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Criteri e modalità attuative  

generali  
 

“Misure urgenti per favorire la liquidità nelle aziende lattiero casearie a 

seguito dell’emergenza epidemiologica COVID-19” 
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1. Condizioni di ammissibilità 

1.1 Condizioni relative al soggetto richiedente 

Il soggetto richiedente deve essere imprenditore agricolo, così come individuato dall’articolo 

2135 del codice civile, che produce latte vaccino/bufalino/ovicaprino.  

Il richiedente si obbliga ad essere in regola con il versamento dei contributi INPS (DURC – Do-

cumento Unico Regolarità Contributiva) al momento dell’erogazione del contributo fatte salve 

eventuali deroghe normative connesse all’emergenza COVID-19. 

1.2 Condizioni relative all’impresa 

Al momento della presentazione della domanda, l’impresa deve: 

1. essere iscritta all’anagrafe delle aziende agricole con posizione debitamente validata (Fasci-

colo   Aziendale); 

2. avere Partita Iva con codice attività agricola; 

3. essere iscritte alla Camera di Commercio con codice ATECO agricoli; 

4. non essere in difficoltà, ai sensi dell’articolo 2, punto 14, del Regolamento (UE) n. 702/2014 

della Commissione, del 25 giugno 2014, al 31 dicembre 2019 o trovarsi in una situazione di 

difficoltà successivamente al 31.12.19, a seguito dell'epidemia di COVID-191; 

5. i soggetti con poteri di amministrazione ed i direttori tecnici non debbono essere destinatari 

di sentenze di condanna passate in giudicato o di decreti penali di condanna divenuti irre-

vocabili o di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice 

di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità europea, per reati 

che incidono sulla moralità professionale, per reati di partecipazione a un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio e per reati in danno dell’ambiente; 

6. essere titolare di allevamenti zootecnici ricadenti nel territorio della Regione Marche e de-

tentori di animali ovicaprini e/o bovini e/o bufalini sulla base del codice aziendale; 

7. avere una consistenza, per singola specie bovina e bufalina non inferiore a 6 capi (bovine di 

età minima di 25 mesi) e per la specie ovicaprina non inferiore a 45 capi iscritti alla Banca 

Dati Nazionale zootecnica (BDN), alla data di presentazione della domanda; 

8. aver prodotto latte vaccino/bufalino e/o ovicaprino nell’anno 2020 e fino alla data di presen-

tazione della domanda per accedere alla presente linea  di intervento ed averlo consegnato 

                                            
1 Le amministrazioni concedenti verificano, in conformità con le disposizioni di cui al Decreto 31 maggio 2017, n. 115 - Regolamento recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 

234 e successive modifiche e integrazioni.  (GU Serie Generale n.175 del 28-07-2017) e anche sulla base di dichiarazioni acquisite in via telema-

tica, che le imprese beneficiarie non versavano in condizioni di difficoltà alla data del 31 dicembre 2019. 

http://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2017/07/28/175/sg/pdf


 

ad un primo acquirente (da dichiarare in domanda) e/o trasformato nel proprio caseificio 

aziendale regolarmente approvato (indicando in domanda il n. di registrazione concesso 

dall’ASUR ai sensi del Reg. (CE) 852/2004). 

2. Tipologie di intervento 

L’intervento consiste nel pagamento di un aiuto “una tantum” ad azienda per far fronte alla ri-

duzione di liquidità e alla contemporanea esigenza di effettuare le spese necessarie 

all’applicazione delle norme di sicurezza sanitaria legate alla pandemia da COVID–19, per le 

seguenti categorie: 

A) produttori di latte ovicaprino, che consegnano il latte ad un primo acquirente e/o trasforma-

no in azienda tutta o parte della propria produzione; 

B) produttori di latte bovino, distinti fra titolari di allevamenti QM, cioè inseriti nel circuito del-

la filiera latte alta qualità QM (Qualità Garantita dalle Marche), e non QM e produttori di lat-

te bufalino, che consegnano il latte ad un primo acquirente e/o che trasformano in azienda 

tutta o parte della propria produzione. 

3. Criteri di sostegno 

Non sono previsti criteri di selezione delle domande. 

Per la determinazione del contributo forfettario si tiene conto della stima della perdita del fattu-

rato delle attività di produzione lattiero-casearia, per la chiusura dei circuiti HORECA, attraver-

so la seguente metodologia: 

1) Calcolo di un importo aziendale derivante dalla somma dei seguenti punti: 

A) Produzione latte ovicaprino = Numero ottenuto dal calcolo di cui alla lettera A del para-

grafo 4; 

B) Produzione latte bovino non QM e bufalino = Numero ottenuto dal calcolo di cui alla let-

tera B del paragrafo 4; 

C) Produzione latte bovino QM = Numero ottenuto dal calcolo di cui alla lettera C del para-

grafo 4 

2) Somma di tutti i valori così ottenuti ottenendo il valore complessivo ammissibile di tutte le 

aziende richiedenti; 

3) Calcolo del peso percentuale dell’azienda sul valore complessivo ammissibile di tutte le 

aziende richiedenti; 

4) Ripartizione proporzionale dei fondi disponibili sulla base del peso percentuale aziendale, 

tenendo conto del valore massimo di 20.000,00 Euro per azienda di cui al paragrafo 4 



 

4. Importi ed aliquote di sostegno 

L’entità del sostegno è fissato per azienda in relazione alla stima della perdita del fatturato rela-

tiva alle attività lattiero casearie aziendali come di seguito indicato: 

A. Massimo fino a € 8,00 per pecora/capra in lattazione (sono ammissibili i capi di sesso fem-

minile di almeno 13 mesi di età presenti in BDN alla data del 1/6/2020 al netto del 10% dei 

capi di cui sopra considerati in asciutta); 

B. Massimo fino a € 70,00 per vacca/bufala in lattazione (sono ammissibili i capi di sesso fem-

minile di almeno 25 mesi di età presenti in BDN alla data del 1/6/2020 al netto del 10% dei 

capi di cui sopra considerati in asciutta); 

C. Massimo fino a € 140,00 per vacca in lattazione (sono ammissibili i capi di sesso femminile 

di almeno 25 mesi di età presenti in BDN alla data del 1/6/2020 al netto del 10% dei capi di 

cui sopra considerati in asciutta) solo nel caso di allevamento inserito nel circuito della filie-

ra latte alta qualità QM (Qualità Garantita dalle Marche). 

È possibile sommare i contributi di cui alle lettere A, B e C. L’importo effettivamente erogato a 

capo risulterà dai calcoli di cui al paragrafo 3 e non potrà comunque superare l’importo di 

20.000,00 Euro. 

Qualora tale contributo risultasse inferiore a 1.000,00 Euro, viene comunque riconosciuto un 

con-tributo pari a 1.000,00 Euro. 

Gli aiuti del presente atto sono cumulabili con quelli previsti da altri atti approvati per 

l’emergenza COVID-19, nei limiti previsti dal regime di aiuto di seguito indicato. 

Gli aiuti saranno concessi nel quadro del regime notificato dallo Stato Italiano SA.57021 

(2020/N), approvato con Decisione C (2020) 3482 FINAL COVID 19 REGIME QUADRO, coeren-

temente con le disposizioni del "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno 

dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19", di cui alla Decisione C(2020)1863 ss.mm.ii. 

Il riferimento specifico è alle misure temporanee di cui al paragrafo 3.1 “Aiuti di importo limita-

to” 

Il regime approvato prevede in particolare che: 

a) Le Regioni, le Province autonome, possono adottare misure di aiuto, a valere sulle proprie 

risorse, ai sensi della sezione 3 .1 della Comunicazione della Commissione europea C (2020) 

1863 final - "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia 

neir attuale emergenza del CO VID-19 " e successive modifiche e integrazioni, nei limiti e al-

le condizioni di cui alla medesima Comunicazione. 

b) L’eleggibilità della spesa sia successiva al 2 febbraio 2020 

c) Le concessioni degli aiuti avvengano non oltre il 31/12/2020, salvo diversi termini stabiliti 

dalla Commissione europea 

d) Gli aiuti possano essere concessi alle imprese, anche in condizione di difficoltà (art. 2 punto 

14 reg UE 702/14), purché quest’ultima non fosse stata già presente al 31/12/2019; 



 

e) Gli aiuti possono essere concessi alle imprese beneficiarie di aiuti di stato illegali non rim-

borsati decurtati dell’importo dovuto o non rimborsato, comprensivo degli interessi matura-

ti fino alla data di erogazione. 

f) Gli aiuti di Stato sotto forma di sovvenzioni dirette, siano concessi nel rispetto tutte le condi-

zioni seguenti:  

 per il settore dell'agricoltura l'aiuto non superi i 100 000,00 EUR per impresa operante nel 

settore della produzione primaria di prodotti agricoli; tutti i valori utilizzati siano al lor-

do di qualsiasi imposta o altro onere;   

 gli aiuti concessi alle imprese operanti nella produzione primaria di prodotti agricoli non 

debbano essere stabiliti in base al prezzo o al volume dei prodotti immessi sul mercato;  

 se un'impresa operi in diversi settori ai quali si applicano importi massimi diversi con-

formemente al comma 1, lettera (a) e al comma 2, lettera (a) del presente articolo, lo Stato 

membro interessato garantisce, con mezzi adeguati, quali la separazione contabile, che 

per ciascuna di tali attività sia rispettato il massimale pertinente e che in totale non sia 

superato l'importo massimo possibile;  

g) Gli aiuti concessi in applicazione del paragrafo 3.1 del quadro temporaneo “Aiuti di importo 

limitato” possono essere cumulati sia con gli aiuti di cui al paragrafo 3.2 “Aiuti sotto forma 

di garanzie sui prestiti”, sia con gli aiuti concessi in applicazione del paragrafo 3.4 “Assicu-

razione del credito all'esportazione a breve termine”.  Le agevolazioni concesse possono al-

tresì essere cumulate con aiuti previsti dai regolamenti "de minimis" o dai regolamenti di 

esenzione per categoria a condizione che siano rispettate le disposizioni e le norme relative 

al cumulo previste da tali regolamenti.  

5. Dotazione finanziaria  

La dotazione finanziaria della misura è pari ad euro 250.000,00 
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